
I  librai:  «Ora  il  Governo
approvi la detraibilità»

«L’Istat dice che nel 2016 torna a
crescere la lettura in Italia. La
notizia  è  confortante  dopo  molti
anni di segnali negativi – afferma
Alberto  Galla  Presidente  dell’Ali
Confcommercio -. Dalla lettura dei
dati emerge il ruolo della famiglia
quale fattore determinante per il
collegamento tra maggiori indici di
lettura  e  migliore  status
economico.   È  fondamentale  –
prosegue Galla – che il Governo non
si  lasci  sfuggire  questa
opportunità e approvi al più presto
una  normativa  che  garantisca  la

detraibilità per l’acquisto dei libri, come più volte proposto
dall’Ali».

«Si tratta di un intervento all’interno dei diversi progetti
di legge sulla promozione della lettura in discussione in
Italia,  che  ha  già  trovato  attuazione  in  alcune  regioni
attraverso  il  nostro  impegno.  Dobbiamo  cogliere  questa
opportunità  –  conclude  il  Presidente  dell’Ali  –  per
sollecitare le Istituzioni a dare segnali concreti di sostegno
alla lettura e portare il nostro Paese a livelli in linea col
resto d’Europa».
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Contenimento  dello  smog,  le
proposte  di  Confcommercio
Lombardia
Incentivi per l’acquisto di veicoli meno inquinanti, sostegno
alle  imprese  green,  ma  anche  interventi  sul  fronte  del
riscaldamento, dell’edilizia e alcune buone prassi: le linee
dell’Associazione per «uscire dalla logica dell’emergenza»

Saldi al via, ogni famiglia
spenderà 350 euro
In Lombardia partiranno martedì 5 gennaio. Confcommercio stima
una crescita delle vendite del 3%. Borghi: «Il clima mite non
aiuta, l’80% delle aziende chiede di spostarli a fine mese»

Commercianti,  «sempre  più
danneggiati  da  abusivismo  e
contraffazione»
Insieme  ai  furti  e  alle  rapine  sono  i  fenomeni  che  gli
imprenditori segnalano in maggiore aumento. Oggi la giornata
“Legalità, mi piace!” che a Bergamo ha coinvolto gli studenti.
Malvestiti  (Ascom):  «Chi  acquista  illegalmente  ne  è
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consapevole,  ma  non  sa  che  danneggia  l’intero  sistema
economico»

Dettaglio  alimentare,  gli
imprenditori vedono un po’ di
luce
Secondo l’indagine Fida-Confcommercio, migliorano la fiducia
sull’andamento delle attività, ricavi e scontrino medio. «Ma
il recupero è ancora lontano»

Salumi  e  carne  cancerogeni,
macellai  preoccupati
dall’effetto allarmismo
Arosio  (Federcarni):  «Mai  commentare  d’istinto  quando  si
tratta  di  indicazioni  di  carattere  scientifico».  «Oggi  la
carne è uno degli alimenti più controllati e sicuri»
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Sangalli:  «Serviva  più
coraggio nei tagli alle spese
improduttive»
Il commento del presidente di Confcommercio alla Legge di
Stabilità varata dal Governo Renzi

Sicurezza e legalità, l’Ascom
interroga i commercianti
On line sul sito dell’Associazione il questionario per fare il
punto sui fenomeni criminali in vista della giornata nazionale
“Legalità  mi  piace!”  del  25  novembre.  L’obiettivo  è
sensibilizzare  istituzioni  e  opinione  pubblica

Fruttivendoli  e  dettaglianti
alimentari piangono Abbascià.
Bresciani:  «Un  esempio  per
tutti noi»
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Era una figura conosciuta anche
a  Bergamo  Dino  Abbascià.  Dal
1984  presidente  nazionale  dei
fruttivendoli  Confcommercio,
carica  oggi  ricoperta  dal
bergamasco Livio Breciani, e dal
2006  di  tutto  il  dettaglio
alimentare  rappresentato  dalla
Fida,  senza  dimenticare

l’impegno  nel  sindacato  milanese  e  gli  altri  incarichi  a
livello confederale.

Dopo una malattia che non gli ha lasciato scampo è deceduto a
Milano nella notte tra sabato e domenica, all’età di 73 anni.
A testimonianza del grande ruolo svolto per l’associazione, la
camera  ardente  è  stata  allestita  nella  sede  della
Confcommercio di Milano, dove è stato salutato da una folla di
colleghi e autorità. Il funerale è in programma domani (16
giugno) alle 14.30.

Proveniente dalla Puglia, ha iniziato la sua lunga carriera
professionale  nel  1955  come  apprendista  in  un  negozio  di
frutta  e  verdura  a  Milano,  fino  a  diventare  il  re  delle
primizie nel negozio in Corso di Porta Nuova e nel servizio
all’ingrosso per il mondo della ristorazione con la società
per azioni “Fratelli Abbascià” fondata nel 1988 con i fratelli
Donato, Nicola e Pietro.

A Bergamo era ospite “fisso” della Festa di primavera”, il
ritrovo annuale dei fruttivendoli promosso dal Gruppo Ascom,
nel corso del quale non mancava di inviare segnali di fiducia
e incoraggiamento al settore, riconoscendo lo speciale valore
dei negozi di vicinato, in termini di selezione dei prodotti,
conoscenza e servizio al cliente e presidio sociale.

«Uomo di rara umanità – è il pensiero dei vertici e dei
dirigenti della Fida -, ha saputo coniugare con successo gli
impegni  aziendali  con  l’attività  sindacale,  diventando  un
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punto di riferimento per le aziende della piccola e media
distribuzione alimentare, che hanno riconosciuto in lui il
leader  carismatico,  apprezzandone  la  competenza,  la
disponibilità e la passione con le quali ha sempre affrontato
i tanti problemi che affliggono la categoria, anche quando la
malattia ha cominciato a minarne le forze». «Profondamente
addolorati  per  la  perdita  del  collega,  ma  soprattutto
dell’amico  di  tante  “battaglie”,  i  vice  presidenti,  i
consiglieri, il segretario generale e tutti i dirigenti della
Federazione partecipano al lutto che ha colpito la famiglia e
la  Federazione.  Nel  suo  ricordo  la  Fida  continuerà  con
rinnovato impegno il percorso tracciato dal presidente».

Con «profondo dolore» lo ha ricorda anche il presidente della
Confcommercio  Carlo  Sangalli:«Un  grande  imprenditore  –  ha
detto – capace di costruire dal nulla un’importante realtà
aziendale che produce ancora oggi lavoro e benessere». «È
stato soprattutto un esempio per le sue qualità umane che non
gli hanno mai fatto dimenticare chi è in difficoltà. Anche in
terre lontane Proprio per questo Dino Abbascià, pur nel dolore
profondo, lascia un ricordo bellissimo nei tanti che hanno
avuto la fortuna di essere stati suoi compagni di strada».

Studi  di  settore,  i  nuovi
correttivi  tengono  conto
dell’efficienza produttiva
Gli studi di settore saranno sempre più rispondenti ad ogni
attività  imprenditoriale.  E’  questo  quanto  emerso  dalla
riunione tenutasi ieri dalla Commissione degli Esperti sugli
studi di settore, che ha espresso parere favorevole in merito
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ai correttivi anticrisi per 204 studi di settore relativi al
periodo  d’imposta  2014  inviati  dalle  associazioni  di
categoria. Tali correttivi, varati dal Sose con il placet
degli esperti, tengono conto della particolare e difficile
congiuntura economica dello scorso anno.


